
L
a situazione è di una gravità
senza precedenti nella storia
repubblicana di questo pae-
se. Già soltanto la consapevo-

lezza di questo giustifica una mobilita-
zione permanente». Rosy Bindi de-
nuncia la «dittatura della maggioran-
za» in atto e definisce «doveroso» per
il Pd e per tutti gli altri partiti e sinda-
cati e associazioni che oggi animeran-
no il “Democrazia day” «offrire le occa-
sioni per far esprimere ai cittadini il
disagio, il dissenso, e anche le propo-
ste di fronte a un governo inconclu-
dente e pericoloso».
PresidenteBindi, il Pdè sceso inpiazza

l’8 marzo, ha organizzato un sit-in per

la scuola, un altro contro le leggi ad

personameoraunaltroancoraperdi-

gnità del Parlamento: sicuri che sia la

strategia giusta?

«Giusta? Doverosa. Il limite è stato
ampiamente superato. Sono a repen-
taglio la democrazia e i diritti costitu-
zionali».
Nonè laprimavolta che lanciateun si-

mile allarme...

«Ormai non solo si vogliono piegare
le leggi alle esigenze di una persona,
ma la maggioranza ora voterà in Par-
lamento che Ruby è la nipote di Mu-
barak. Cioè attraverso un voto si arri-
va a stravolgere la realtà, pur di sot-
trarre Berlusconi a un processo. Se
non è dittatura della maggioranza
questa...»
Perquestohapropostodiabbandona-

re l’Aula, suscitando reazioni infastidi-

te anche all’interno del suo partito?

«Chiariamo subito: io non ho mai pro-
posto l’Aventino. E non è neanche ri-
spettoso nei confronti di chi in quel
periodo fece una scelta così dramma-
tica usare con tanta leggerezza un si-

mile termine. Io dico che noi dobbia-
mo stare in Parlamento, e starci in
maniera sempre più forte, organiz-
zata, determinata. Ma siccome non
bastano le trasmissioni televisive e
neanche l’organizzazione del parti-
to per costruire un collegamento
con tutto ciò che si è messo in moto
nel paese, noi dobbiamo stare an-
che fuori dal Parlamento. E dobbia-
mo anche, se necessario per denun-
ciare la dittatura della maggioran-
za, prendere in considerazione l’ipo-
tesi di abbandonare l’Aula. Del re-
sto, lo abbiamo fatto più volte alla

Camera e al Senato anche quando
erano segretario Veltroni e poi Fran-
ceschini. Sinceramente, non capi-
sco il perché di alcune reazioni».
Non teme che questa vostra

“mobilitazione permanente” influisca

negativamentenelrapportoconl’Udc?

«Ognuno ha il suo modo di fare op-
posizione e dobbiamo rispettarci
nella nostra diversità. Nelle sedi
parlamentari il lavoro è sempre più
unitario e sta dando risultati. Dopo-
diché, lo stesso Parlamento può es-
sere il luogo adatto per scrivere in-
sieme un codice di comportamento
comune. Ricordandoci anche che
c’è una forza non presente in Parla-
mento, Sinistra e libertà, con la qua-
le non possiamo però pensare di
non avere rapporti».
Per arrivare a quella coalizione am-

pia,costituente,traprogressistiemo-

derati, a cui punta Bersani?

«È la scelta giusta per ricostruire do-
po questo governo inconcludente e
pericoloso. Pensiamo all’immigra-
zione: hanno creato ad arte tensio-
ne e poi la situazione è degenerata.
Alfano ha parlato di una riforma
epocale della giustizia e poi hanno
violentato il Parlamento con le leggi
ad personam, tra l’altro in maniera
impotente, senza approvarle».
L’Udc su quella riforma si è detto di-

sponibile al confronto.

«Se è per questo anche qualcuno
all’interno del nostro partito. I fatti
purtroppo hanno dato ragione a chi
diceva che non ci sono le condizioni
per sedersi al tavolo e discutere nel
merito».
Pensa chequesta vostramobilitazio-

nepermanentesia compatibile col ri-

chiamo di Napolitano a mettere fine

a questo clima di tensioni?

«Le tensioni le provocano i ministri
che offendono il Parlamento. Non le
creiamo noi, né le manifestazioni e i
cittadini che vogliono difendere la
Costituzione».❖

La nipote diMubarak

«Su Ruby sono pronti
a stravolgere la realtà
per salvare il premier»

LELEMORA IN POLITICA

SIMONE COLLINI

«Governopericoloso
Ènostro dovere
scendere in piazza»
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Il presidente del Pd Rosy Bindi sarà oggi in piazza

Intervista a Rosy Bindi

La presidente Pd: «Se necessario, abbandonare l’aula è un’idea da tenere
in considerazione. Ormai siamo arrivati alla dittatura dellamaggioranza»

«Voglio fare un partito mio che

coinvolgatuttelepersonechein-

giustamente hanno avuto pro-

blemidigiustizia,nel 2013vorrei

diventare senatore», rivela Lele

Mora a “Un giorno da pecora”.

ROMA

Santoro
e il ricorso
diMasi

LaCortediAppellodiRomadecideràagiornisulricorsopresentatodaldirettoregene-
raledellaRai,MauroMasi,perlasospensionedellasentenzadiappellocheconfermòilreinte-
grodiMicheleSantoroinRai.LaCortesièriservatadidecidere.Masinonsapiùcomefarfuori
Santoroehadecisodi fare ricorsodopoessersi dissociatodaAnnozero indiretta telefonica.
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